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Prefazione

Questo volume raccoglie gli Atti della Giornata di studio in memoria di Ric-
cardo Scarcia, tenutasi presso la Macroarea di Lettere e Filosofia dell’Uni-
versità degli Studi di Roma “Tor Vergata” il 4 novembre 2022, a poco meno 
di un anno dalla scomparsa e simbolicamente a ridosso dei festeggiamenti 
per il quarantennale della fondazione dell’Ateneo, che lo annovera tra i Padri 
Fondatori e in cui ricoprì negli anni le cattedre di Grammatica latina, Filolo-
gia latina e Letteratura latina, fino al momento del collocamento a riposo nel 
2008. Ci è sembrato che il noto segmento foscoliano Eredità d’affetti, scelto 
come titolo della giornata, esprimesse nel modo migliore in primo luogo uno 
degli aspetti della multiforme curiosità scientifica di Riccardo Scarcia, quello 
degli studi foscoliani, e al contempo evidenziasse la traccia altrettanto signi-
ficativa impressa nella sfera degli affetti dal suo attento Magistero. 

Il volume, oltre alla bibliografia aggiornata dei lavori scientifici di Ric-
cardo Scarcia (Privitera), contiene gli interventi pronunciati nel corso della 
giornata, che abbiamo provveduto a ripartire in due sezioni: la prima rac-
coglie le relazioni che interessano alcuni ambiti specifici della sua vastissima 
e poliedrica produzione scientifica; la seconda, di impostazione più intimi-
stica, ospita testimonianze e ricordi personali di familiari, colleghi e allieve, 
che con accenti affettuosi e riconoscenti, sempre in bilico tra l’aspetto pro-
fessionale e l’aneddotica privata, ripercorrono alcune fasi del loro legame 
con Riccardo Scarcia. 

Gli interventi scientifici, qui collocati secondo un ordine cronologico, 
riescono a coprire gran parte della gamma degli interessi, entro cui Riccardo 
spaziava disinvoltamente con invariata acribía filologica e rigorosa compe-
tenza: vi si annoverano in primo luogo gli studi virgiliani nel loro insieme, 
quelli propriamente dedicati alle opere di Virgilio (Casali), a cui è stato riser-
vato uno spazio più ampio in considerazione della centralità che questo tema 
ha assunto nella complessiva produzione di Riccardo Scarcia, quelli sulla 
biografia virgiliana (Stok) e sul commentario di Servio (Ramires); quindi la 
produzione dedicata a Ovidio (Nolfo), a Manilio (Domenicucci), allo studio 
sul topos della morte di Pompeo (Esposito) e infine alle riflessioni sull’Aegri-
tudo Perdicae (Zurli). È stato inoltre preso in esame il filone della cosiddetta 
ricezione del classico nella letteratura italiana, attraverso l’analisi di uno stu-
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dio di argomento manzoniano (Caputo), così come non è stata trascurata la 
tesi di laurea sul linguaggio di corte di Simmaco (Comparelli), discussa il 20 
luglio del 1959 con Ettore Paratore, che già lo segnalava come uno dei suoi 
allievi più brillanti. Infine, uno spazio è stato riservato all’inedito aspetto di 
poeta neolatino, attraverso l’analisi di alcuni dei distici che Riccardo amava 
comporre per amici e colleghi (Privitera). Tra le relazioni scientifiche è stato 
qui doverosamente inserito un contributo sugli studi foscoliani (Conte), già 
menzionati tra i filoni di ricerca prediletti da Scarcia, che per meri motivi 
logistici non aveva trovato spazio nel corso della Giornata, a conclusione 
della quale, tuttavia, Silvia Conte aveva a sua volta offerto un commosso 
ricordo personale. 

Nella seconda sezione, aperta dalla testimonianza della moglie Antonella 
Perelli, figurano le coinvolgenti parole dell’amico latinista Renato Badalì, 
venuto a mancare improvvisamente il 12 luglio 2023, mentre era in corso 
l’ultima revisione di questo volume. La sua pagina dunque è destinata ad as-
sumere oggi un peso ben più pregnante, in quanto raccoglie simbolicamente 
gli ultima verba di un altro grande Maestro, capace di intense doti umane, 
oltre che di profonda dottrina. 

Alle testimonianze delle allieve, che hanno avuto il privilegio di seguire 
le lezioni di Riccardo Scarcia a “Tor Vergata”, conservandone un ricordo 
indelebile, seguono – ad incorniciare il volume – le note dei due figli, Giulia 
e Giovanni Sebastiano, che segnano rispettivamente l’incipit e la conclusione 
degli Atti. Quella di Giovanni Sebastiano, modellata come un epicedio in 
versi latini, assume emblematicamente – nell’impalcatura del volume – la 
funzione di un vero e proprio sigillo. 

L’augurio di tutti noi è quello di aver restituito – almeno in parte – lo 
spessore dello studioso e l’humanitas che costituiva il tratto più specifico 
della personalità di Riccardo, alla cui memoria dedichiamo con infinita rico-
noscenza questo volume.

 Patrizio Domenicucci
 Tiziana Privitera 



Premessa

Molti dei nomi dei contributori al volume ricorrono nella mia memoria di 
bambina e poi di adulta, alcuni sono stati amici di lunga data di mio padre, 
Riccardo Scarcia, tanto maestri quanto allievi e colleghi; con tutti sicura-
mente egli è stato capace di instaurare un rapporto di continuo scambio 
intellettuale e umano. 

Figlio minore nato a ridosso della guerra, papà aveva avuto i suoi primi 
rudimenti scolastici in casa ad opera della madre, per poi proseguire nella 
scuola pubblica costruendo le prime e durature amicizie, fra cui Giorgio 
Brugnoli, più grande di lui e fondamentale sponda scientifica. Laureatosi, 
aveva quindi iniziato la sua carriera di docente proprio a scuola, di sicuro 
una palestra formativa importante, per poi trascorrere circa vent’anni di in-
segnamento presso l’Università degli Studi di Chieti e infine approdare alla 
“sua” Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”. 

Nel riordinare la sua biblioteca e le sue carte ho avuto modo di scoprire 
e mettere a fuoco il lato professionale e poliedrico di un genitore sempre 
molto riservato da questo punto di vista. L’estremo desiderio di conoscere 
e comprendere lo avevano portato, nel corso degli anni, a spaziare dalla ma-
tematica alla letteratura tutta, alle lingue non solo antiche e occidentali, alla 
musica, all’arte, all’archeologia della sua amata Roma: ricordo ancora con 
quanta allegria e divertimento mi aveva parlato, per esempio, del seminario 
sui francesismi nell’Artusi, che dava sfogo a un’altra sua grande passione, 
quella culinaria. Tutti questi interessi erano coltivati accanto, e a volte me-
scolati, a quelli meno “eruditi”, ma per lui altrettanto importanti: la politica 
e l’insegnamento nella sua più alta accezione, anche nel suo aspetto istituzio-
nale (scolastico quanto universitario). 

Al di là dei libri di ogni genere e lingua che abitavano la sua casa, mi ha 
colpita molto di più la mole di ritagli e di annotazioni varie, simbolo di una 
infinita curiosità, oserei dire famelica, che lo aveva spinto a conservare ogni 
notizia interessante trovata su giornali e riviste, perché ogni argomento era 
spunto per costruire un seminario, un corso, una conferenza o un libro, per 
riflessioni serie e semiserie scritte su qualsiasi supporto cartaceo, dal retro 
di una busta usata allo scontrino della spesa. Questa massa di appunti è vul-
canicamente emersa dai suoi cassetti, dai libri di lettura e di studio, insieme 
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alle cartoline e lettere ricevute, alle dediche affettuose e divertenti da parte 
di amici antichi e recenti, oltre a versi latini e greci da lui scritti, a sue poesie 
e ai suoi mille epigrammi latini dedicati agli amici, come agli “esponenti” 
della sua collezione di gufi e civette, che tutti noi alimentavamo e che ben 
rappresenta la sua acutezza intellettuale. 

La sua era una sapienza erudita mai ostentata e sempre condivisa con 
piacere: ricordo molto bene che quando andavo a scuola, Riccardo Scar-
cia era il genitore “da sfogliare”, come ci dicevamo ridendo, ogni qualvolta 
c’era qualcosa che non capivo o su cui volevo sapere di più. Di lui ho sem-
pre amato e ammirato, come molti credo, quella capacità di trasmettere il 
sapere, quella facilità nel rendere comprensibili cose altrimenti difficili che 
lo trasformavano in un novello Orfeo, oratore magistrale e incantatore di 
platee, dalla memoria infallibile. Miracolosa fu la mia preparazione all’esame 
di letteratura latina, ultimo del mio percorso universitario e il più detestato, 
con cui suggellammo la fine delle nostre curiose ripetizioni private. 

Uno degli insegnamenti che mi piace immaginare possa aver seminato 
nel corso del tempo, sicuramente a lui molto caro, è l’importanza di essere 
sempre aperti e curiosi, di mordere la cultura in maniera attiva, di trasfor-
mare i momenti faticosi dello studio in qualcosa di divertente, senza però 
abbandonarne il rigore. Questo credo sia l’aspetto più importante della sua 
eredità intellettuale.

Lo squarcio sulla figura del docente, mediante i contributi qui raccolti, 
uniti all’aver sfogliato i libri della sua biblioteca, hanno restituito a me, figlia, 
la completezza di una persona che in questo volume è ben rappresentata sin 
dalla scelta del titolo: Eredità d’affetti. Perché enorme è stato sicuramente 
l’affetto e la stima che lo hanno circondato da parte di tutti coloro che lo 
hanno accompagnato, o anche solo incrociato, nel corso della sua intensa 
vita. 

Ci tengo a ringraziare i curatori Tiziana Privitera e Patrizio Domenicucci, 
allievi perenni, mi perdonino la definizione, per l’impegno profuso nell’or-
ganizzare la giornata prima e poi il volume. 

Giulia Scarcia
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